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VADEMECUM PER LA SICUREZZA IN CASA 
 

Sul territorio nazionale negli ultimi anni sono aumentati i reati c.d. predatori (es. truffe, furti, ecc…) 
e la Provincia di Torino, pur in un quadro complessivo di diminuzione dei reati, non fa eccezione. 

Dal confronto con i cittadini, elemento imprescindibile dell’amministrazione, è emerso un dato 
chiaro: il bisogno di un maggior senso di sicurezza da parte della popolazione. 

Le Istituzioni devono fare la loro parte, questo è fuori di dubbio, e per 
quanto riguarda il nostro Comune abbiamo già preso varie iniziative, ma 
anche il singolo cittadino può attivarsi con delle “buone pratiche”, ovvero 
atteggiamenti, abitudini e attenzioni, che possono significativamente dare 
una mano alle Forze dell’Ordine e contribuire quindi a creare i presupposti 
di una risposta a quel senso di sicurezza che è venuto meno con l’effrazione 
del malvivente. 

Con questo breve vademecum si intendono fornire suggerimenti e 
consigli semplici e chiari che consentano al cittadino di essere parte 
integrante di una “sicurezza partecipata”, rendendolo protagonista in prima persona della ricostruzione 
di quella tranquillità che da sempre caratterizza la nostra Comunità, senza dimenticare l’aiuto e la 
collaborazione che possono fornire le Forze dell’Ordine presenti sul territorio, a cui ci si può rivolgere per 
ogni necessità o segnalazione in proposito. 

Gassino T.se, febbraio 2015 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

SCONOSCIUTI: 

Cosa fare 

se uno sconosciuto suona al campanello, non aprire mai a meno che 
si identifichi chiaramente come appartenente a Forze dell’Ordine od 
enti autorizzati. Nel dubbio contattare sempre Carabinieri e Polizia 
Municipale e chiedere a un vicino, un parente o un amico se può 
temporaneamente assistervi: se potete segnatevi ora e dettagli degli 
avvenimenti. 

Cosa NON fare 

aprire a sconosciuti, specie se si è soli, e rivelare di possedere in casa qualsiasi oggetto 
prezioso. Fate attenzione anche a firmare documenti che vi vengono proposti a casa e che 
non comprendete appieno: è sempre possibile valutarli con calma facendosi aiutare da una 
persona più esperta. 



 

PORTE, PORTONI E FINESTRE: 

Cosa fare 

- quando esci di casa assicurati che le finestre e la porta 
dell’appartamento ed il portone del palazzo siano ben chiusi; 
anche se sei in casa chiudi la porta con più mandate, con il 
paletto o la catena di sicurezza; 

- aumenta, se possibile, le difese passive e di sicurezza, 
installando per esempio, una porta blindata con spioncino e 
serratura di sicurezza, un impianto d’allarme con sirena 
esterna ben visibile (che si può far collegare con la centrale 
operativa del 112); anche l’installazione di un videocitofono o 
di una telecamera è un accorgimento utile e un buon deterrente per i ladri; 

- se abiti in un piano basso o in una casa indipendente metti delle grate alle finestre 
oppure dei vetri antisfondamento o chiusure di sicurezza alle tapparelle; 

- chiedi che gli addetti alle pulizie delle scale condominiali sistemino il tappetino davanti 
alla porta di casa nella stessa posizione in cui l’hanno trovato, e che non venga lasciato 
sollevato in alto o appoggiato all’ingresso: potrebbe indicare che in quella casa non c’è 
nessuno; 

Cosa NON fare 

- quando sei in casa NON lasciare la chiave nella toppa, soprattutto quando si tratta della 
serratura di una porta a vetri: i ladri potrebbero farla ruotare dall’esterno con una 
calamita o un altro mezzo o rompere il vetro e accedere facilmente alla chiave; 

- NON aprire il portone o il cancello con impianto automatico se non sai chi ha suonato. 

 

 

CHIAVI E SERRATURE: 

Cosa fare 

- custodisci sempre le chiavi di casa con attenzione: 
se le perdi sostituisci la serratura e se devi duplicarle 
provvedi personalmente; 
- in caso di necessità lascia le chiavi a persone o vicini 
fidati, che possano intervenire anche in tua assenza; 

Cosa NON fare 

- NON attaccare al portachiavi targhette con nome ed indirizzo che possano, in caso di 
smarrimento, far individuare con facilità l’appartamento; 

- NON lasciare mai la chiave sotto lo zerbino o in altri posti facilmente intuibili e vicini 
all’ingresso: NON lasciare biglietti con messaggi attaccati alla porta che indicano che in 
casa non c’è nessuno. 

  



 

CASSETTA DELLA POSTA: 

Cosa fare 

metti solo il cognome sia sul citofono che sulla cassetta delle lettere 
per evitare di indicare il numero effettivo di inquilini (il nome 
identifica l’individuo, il cognome la famiglia); 

Cosa NON fare 

NON far accumulare troppa posta nella cassetta delle lettere, 
potrebbe essere il segno della prolungata assenza da casa: in questi casi, se possibile, chiedi 
a vicini o amici di svuotarla regolarmente. 

 

 

PER UNA MAGGIORE SICUREZZA DELL’ABITAZIONE: 

- illumina con particolare attenzione l’ingresso e le zone buie al di fuori della casa: se c’è 
un interruttore della luce all’esterno, proteggilo con una grata o simile per impedire che 
qualcuno possa disattivare la corrente, o sostituiscilo con una luce attivata da un sensore 
di movimento; 

- in caso di breve assenza, o se sei solo in casa, lascia 
accesa una luce o la radio o il televisore, in modo da 
mostrare all’esterno che la casa è abitata: in commercio ci 
sono dispositivi a timer che possono essere programmati 
per l’accensione o lo spegnimento in tempi stabiliti; 
- NON mettere al corrente tutte le persone di tua 
conoscenza dei tuoi spostamenti (soprattutto in caso di 
assenze prolungate): se sei iscritto a qualche social 
network (facebook, twitter, ecc...) NON divulgare sul tuo 
profilo il luogo in cui andrai in vacanza ed il tempo in cui 
resterai lontano da casa, evita anche di pubblicare foto che 
ti ritraggono mentre sei ancora in ferie; 

- in caso di assenza prolungata avvisa solo le persone di fiducia e concorda con uno di loro 
che faccia dei controlli periodici; 

- se utilizzi la segreteria telefonica registra il messaggio sempre al plurale: la forma più 
adeguata non è “siamo assenti”, ma “in questo momento non possiamo rispondere”; in 
caso di assenza adotta il dispositivo per ascoltare la segreteria a distanza; 

- se hai lo spazio, la possibilità e il tempo da dedicargli, acquista o, meglio ancora, adotta 
un cane: sarà un buon deterrente verso eventuali intrusi, oltre ad essere una buona 
compagnia; 

- collabora con i vicini di casa facendo attenzione a quello che succede nella tua zona di 
residenza (annota numeri di targa di auto sospette, guarda fuori al suono di un allarme, 
...): questo rappresenta un forte deterrente per i malfattori e un aiuto per le Forze 
dell’Ordine, alle quali ogni anomalia va tempestivamente segnalata. 

  



 

PER ATTENUARE LE CONSEGUENZE DI UN FURTO: 

- tieni presente che i ladri, in genere, agiscono dove 
ritengono vi siano meno rischi di essere scoperti e sia 
più facile l’accesso: ad esempio in un alloggio 
momentaneamente disabitato o dove siano assenti 
particolari accorgimenti di difesa (grate alle finestre, 
infissi chiusi, sirena di allarme esterna, …); 

- considera anche che i primi posti esaminati dai ladri in caso di furto sono gli armadi, i 
cassetti, i vestiti, i vasi, i quadri e i letti: non nascondere nulla in tali oggetti e soprattutto 
non lasciare in vista all’interno di casa il portafoglio, l’orologio o oggetti da valore; 

- predisponi un elenco degli oggetti di valore che conservi in casa, limitandoli allo stretto 
necessario ed abbinando, se possibile, una foto degli stessi; conserva con cura le 
fotocopie dei documenti di identità e gli originali degli atti importanti; limita allo stretto 
indispensabile i contanti, sia in casa sia quando vai in giro; 

- se tornando a casa trovi la porta aperta o chiusa dall’interno o noti segni di scasso, 
avverti subito le Forze dell’Ordine; dentro l’alloggio potresti ancora trovare sia il “ladro 
esperto”, che non perde la testa, sia quello “alle prime armi” che, vistosi scoperto, 
potrebbe reagire con violenza; 

- fai immediatamente denuncia del furto subito presso le Forze dell’Ordine (Stazione dei 
Carabinieri, Commissariato di Polizia) specificando tutti i beni e i documenti sottratti: 
potrebbe essere utile consultare sul sito della Polizia di Stato (www.poliziadistato.it) la 
bacheca della refurtiva recuperata, dove si trova un catalogo fotografico dei vari oggetti 
ritrovati; 

- tieni sempre a portata di mano i numeri delle Forze dell’Ordine, se noti persone o veicoli 
sospetti, chiama subito segnalando la località e la situazione; ricorda che è molto utile 
comunicare  per i veicoli: il tipo, il colore e la targa; 
per le persone: l’abbigliamento indossato e le caratteristiche più evidenti (età, sesso, 
altezza, corporatura, colore capelli, …). 
 

Si ricordano i numeri telefonici utili, cui ricorrere senza indugio per ogni necessità, 
segnalazione o eventuale richiesta di aiuto: 

POLIZIA MUNICIPALE di Gassino Torinese …………… 011.9813028 
(attivo lun.-ven. 7,30-19,30 e sab. 8-19) 

CARABINIERI Stazione di Castiglione T.se ……………. 011.9606225  
(il numero si può chiamare 24 ore su 24, di notte la chiamata viene eventualmente 
inoltrata alla Compagnia CC di Chivasso). 

Inoltre, sono sempre attivi ed accessibili da qualsiasi telefono, fisso e mobile anche 
senza credito, i numeri di emergenza: 

CARABINIERI, pronto intervento: 112                POLIZIA DI STATO, pronto intervento: 113 

EMERGENZA SANITARIA: 118 

http://www.poliziadistato.it/

